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Determinazione Dirigenziale

N. 256 del 08/02/2023

Classifica: 005.05.02.01 Anno 2023 (Proposta n° 659/2023)

Oggetto RESTAURO DI DUE LAMPADARI DI EPOCA SETTECENTESCA 
E DI N.18 APPLIQUES FACENTI PARTE DEGLI ARREDI DI  
PALAZZO MEDICI RICCARDI. AFFIDAMENTO TRAMITE 
PIATTAFORMA START A DITTA MIGLIORINI CLAUDIO & C. 
SNC - IMPORTO PERIZIA EURO 21.350,00 (COMPRESA IVA AL 
22%). CIG Z9039C3678.

Ufficio Redattore DIREZIONE EDILIZIA 
Ufficio Responsabile Direzione Edilizia 
Riferimento PEG 44 
Centro di Costo 44 
Resp. del Proc. ING. G.P.CIANCHI 
Dirigente/Titolare P.O. CIANCHI GIANNI PAOLO 

AZZFRA

Riferimento Contabilità Finanziaria:

IMPEGNO ANNO CAPITOLO ARTICOLO IMPORTO

 2023 17822   21.350,00

ACCERTAMENTO ANNO RISORSA CAPITOLO ARTICOLO IMPORTO

 

Il Dirigente / Il Titolare P.O.
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PREMESSO CHE tra le competenze della Città Metropolitana, rientra la gestione di pubblici servizi 

di rilevanza provinciale ed in particolare la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici di 

proprietà e in uso della Città Metropolitana di Firenze;

RICHIAMATA la relazione tecnica rimessa dal Direttore dei Lavori Arch. Maria Grazia Fraiese 

trasmessa in data 01/02/2023 con la quale comunica, alla luce della imminente mostra che si terrà 

nel Salone Luca Giordano che:

- Si rende necessario il restauro da operarsi sui corpi illuminanti di pregio situati al piano 

primo di Palazzo Medici Riccardi; nello specifico si tratta di due lampadari posti nelle sale destinati 

alla residenza del Prefetto e di n. 18 Appliques nella Sala Luca Giordano;

- Tali lavori si rendono necessari ed urgenti perché i corpi illuminanti necessitano di alcune 

riparazioni, della messa a norma dell’impianto elettrico  e di un restauro alle parti lignee;

- Nello specifico il lampadario in vetro a quattro palchi con dischi di sede dorati ed intagliati di 

epoca settecentesca, posto nella sala della musica (residenza del prefetto), presenta al secondo 

palco un braccio /candeliere in evidente stato di criticità,  occorre pertanto reinserire la base del 

braccio nella sede suddetta ricreando un equilibrio statico. Per poter intervenire in maniera efficace 

e allo stesso tempo salvaguardare il bene occorre smontare il lampadario staccandolo dalla sua 

sede per poi intervenire smontando i dischi di legno ed eliminando tutto il materiale incoerente, fino 

al restauro e consolidamento di ogni singola sede per ogni singolo braccio volto al rimontaggio a 

regola d’arte;

- Relativamente al il lampadario in vetro a n.12 candelieri, si prevede un restauro completo 

con sostituzione di parti rotte, poco stabili o addirittura mancanti; occorrerà peraltro rimuovere 

totalmente l’impianto elettrico e sostituirlo con uno nuovo eseguito usando materiali certificati;

- Tutti gli alloggi dei candelieri saranno revisionati e stabilizzati attraverso il risanamento della 

loro sede in legno, inoltre saranno revisionate tutte le legature di ogni singolo elemento decorativo. 

Per eseguire questo restauro occorrerà smontare il lampadario dalla sua sede attuale;

- Il restauro delle 18 appliques della Sala Luca Giordano prevede lo smontaggio dalla loro 

sede e il trasporto verso un laboratorio di restauro, Infatti le appliques si presentano in condizioni 

mediocri, molte sono disassate nel loro assetto originale, la maggior parte presenta cadute di 

gesso e oro dalla parte lignea, inoltre le parti in vetro denotano instabilità;

- Ogni singola  applique sarà quindi smontata togliendo l’impianto elettrico (vetusto) e le 

decorazioni in vetro, successivamente sarà consolidata la parte lignea con prodotti specifici, sarà 

quindi effettuata una stuccatura  a gesso e una stesura di foglia d’oro  nelle parti che presentano 

lacune; ultimata la fase di restauro e riqualificazione sul fusto seguirà il montaggio dell’impianto 

elettrico a regola d’arte con test finale;

- Si opterà per una illuminazione a led con particolare attenzione nell’evitare abbagliamenti. 

Infine saranno rimontate le decorazioni in vetro precedentemente pulite e controllate sulle legature.  

In fase di restauro sarà valutata la possibilità di eliminare i paralumi , che costituiscono di fatto una 

aggiunta recentissima.
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DATO ATTO CHE per i lavori in oggetto è stato acquisito il seguente CIG: Z9039C3678

VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  secondo cui “Fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta”;

b) - l'art. 36 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 secondo cui “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei 

principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli 

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 

microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 50”;

c) - l'art. 71 comma 1 del D.P.R. 445/2000, per cui “le amministrazioni procedenti sono tenute 

ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47”.

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposito 

provvedimento a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il contratto che si 

intende concludere, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 

contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente normativa;

VISTO dell’art.1, comma 450 della legge n. 296/2006 (come modificato dall'art. 1, comma 130, 

legge n. 145 del 2018) secondo cui: “ Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;

DATO ATTO CHE:

- con lettera prot. n. 0005863 del 02.02.2023, inviata tramite la piattaforma START, è stato 

richiesto alla Ditta Migliorini Claudio & C. S.n.c. C.F./P.Iva: 00567420484, di rimettere la propria 

offerta economica per il restauro di due lampadari di epoca settecentesca e n. 18 appliques facenti 

parte degli arredi di Palazzo Medici Riccardi;

- entro il termine perentorio delle ore 13.00 del 10/02/2023 la Ditta Migliorini Claudio & C. 

S.n.c. C.F./P.Iva: 00567420484 ha presentato offerta  per  € 17.500,00  (al netto di iva);

PRECISATO che l’importo complessivo relativo ai lavori per restauro di due lampadari di epoca 

settecentesca e n. 18 appliques facenti parte degli arredi di Palazzo Medici Riccardi ammonta  

complessivamente a  € 21.350,00 (iva al 22% inclusa);
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ATTESO che l'Ufficio Supporto Amministrativo alle Direzioni Tecniche ha provveduto a norma 

dell’art. 43 del DPR 445/2000 alla verifica delle autocertificazioni presentate dalle imprese di cui 

all’allegato elenco, acquisendo:

1) l’iscrizione alla CC.I.AA. e l’inesistenza di procedure concorsuali in corso o pregresse;

2) la visura della Banca dati del casellario informatico dell’AVCP, che non ha rilevato annotazioni 

rilevanti;

3) il D.U.R.C.  rilasciato da INPS con Protocollo INAIL_36591130, scadenza 30/05/2023 dal quale 

l’ impresa risulta in regola con il versamento dei contributi INPS, INAIL;

4) la comunicazione da parte dell’ impresa degli estremi del conto corrente dedicato ad 

appalti/commesse pubbliche;

RITENUTO necessario procedere agli interventi necessari in Palazzo Medici Riccardi;

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lett. a, punto 2, del Decreto Legge 1 luglio 2009 

n. 78, convertito con modificazioni in Legge 3 agosto 2009 n. 102, la spesa di cui al presente atto è 

compatibile con gli stanziamenti di bilancio e altresì compatibile con le norme relative al patto di 

stabilità:

- trattasi di spesa di titolo 1;

- la spesa del suddetto titolo, al fine del patto di stabilità, viene considerata in termini di 

competenza anziché di cassa, coincidendo in tal modo con gli stanziamenti previsti dal bilancio e 

dal successivo PEG;

RICHIAMATO l’obbligo previsto dal comma 8 dell’articolo 183 del d.Lgs 267/2000 secondo cui “al 

fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della spesa 

che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno, la violazione dell’obbligo di 

accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa”;

PRECISATO che l'importo complessivo della perizia è pari ad € 21.350,00 (di cui imponibile € 

17.500,00 ed € 3.850,00 per iva al 22%);

STABILITO che i lavori dovranno essere effettuati entro il 31.03.2023;

PRECISATO inoltre che i lavori di cui in premessa affidato alla Ditta Migliorini Claudio & C. SnC 

verranno imputati sul capitolo 17822/23;

RICHIAMATI:

- l'art. 1, comma 32 della Legge 06/11/2012, n. 190 (c.d. “Legge Anticorruzione”) che prevede 

l'obbligo per le Stazioni Appaltanti di pubblicare sul proprio sito WEB i dati salienti relativi agli 

affidamenti di lavori, forniture e servizi in tabelle rese liberamente scaricabili in formato digitale 

standard aperto;

- il D. Lgs. 14/03/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare 

l'art. 37;
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DATO ATTO che per il procedimento di cui trattasi non sussistono in capo al Responsabile del 

Procedimento  ed in capo al sottoscritto Dirigente elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto 

di interessi, neppure potenziale, come contemplato dal DPR n. 62/2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del Decreto Legislativo 

30/03/2001 n. 165) e dal Codice di Comportamento dei dipendenti adottato da questa 

Amministrazione;

DATO ATTO che l’istruttoria amministrativa condotta dalla P.O. Supporto Amministrativo alle 

Direzioni Tecniche del Dipartimento Territoriale, Dott. Cosimo Damiano Calò, e preordinata 

all’adozione del presente atto si è conclusa positivamente;

VISTI

-  gli art.107, 153, 183 e 192 del D. Lgs 18.8.2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali);

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente;

- l’art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001;

- il Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici;

- il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con la Deliberazione del Consiglio Metropolitano 

n. 4 del 15/01/2020 ed in particolare, gli articoli 23 e 24 di disciplina delle procedure di liquidazione 

e pagamento delle spese;

- la delibera Consiglio Metropolitano n. 140 del 14/12/2022 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2023/2025;

RAVVISATA, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito

DETERMINA

1.DI APPROVARE la relazione tecnica rimessa dal Direttore dei Lavori Arch. Maria Grazie Fraiese 

trasmessa in data 01/02/2023,  per complessivi euro 21.350,00 (compresa iva al 22%) per i lavori 

che riguardano il restauro di due lampadari di epoca settecentesca e n. 18 appliques facenti parte 

degli arredi di Palazzo Medici Riccardi;

 2.DI AFFIDARE ai sensi dell’art. 36 c. 2 D.lgs. 50/2016, i lavori  richiamati in premessa alla Ditta 

Migliorini Claudio & C. S.n.c. C.F./P.Iva: 00567420484;

3.DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art. 183 del T.U.E.L. la somma complessiva di  € 21.350,00 Iva 

inclusa al 22%) sul capitolo  17822/2023;

5. DI STABILIRE che i lavori dovranno essere effettuati entro il 31/03/2023;

6. DI DARE ATTO che l’affidamento è efficace ai sensi dell’art. 36 comma 1 lett. a del D.lgs 

50/2016 come modificato dal D.Lgs. 57/2017 e che la spesa complessiva di euro 21.350,00  (di cui 

imponibile euro 17.500,00 ed euro 3.850,00 per iva al 22%), è esigibile e la somma sarà liquidata 

entro l’anno 2023;

7. DI PRECISARE CHE
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-    l’importo contrattuale massimo è presunto e che l’importo effettivo dell’affidamento, entro il 

limite stabilito con il presente atto, verrà determinato a consuntivo dei buoni d’ordine emessi dal 

Responsabile del procedimento;

-   contestualmente all’emissione dei buoni d’ordine sarà cura dello stesso Responsabile del 

procedimento provvedere di volta in volta all’attestazione della congruità dei prezzi;

-   si procederà alla liquidazione su presentazione di regolare fattura, previo riscontro di 

corrispondenza della prestazione effettuata;

8.DI DARE ATTO, che il presente atto è soggetto ai seguenti obblighi di pubblicità:

- pubblicità successiva sul sito web istituzionale ai sensi del combinato disposto dall’art. 1 c. 16 

lett.       B) e c. 32 della legge n. 190/2012;

- pubblicità successiva delle informazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 23 

lettera b) del D.Lgs 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente” sul sito web dell’Ente;

- pubblicità successiva sulla pagina web dell’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 c. 3 lett. C della L.R. Toscana n. 38/2007 relativa ad avviso 

sui risultati della procedura di affidamento;

9.DI DARE ATTO  che il Responsabile Unico del Procedimento  è il sottoscritto;

10.DI INOLTRARE il presente atto alla Direzione Servizi Finanziari ai fini della registrazione 

dell’impegno di spesa, nonché all’Ufficio Segreteria Generale per la relativa pubblicazione e 

raccolta.

af/

Verso il presente atto, chiunque abbia interesse può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 

Toscana con le modalità di cui all’art. 120 del D. Lgs 02/07/2010, n. 104, così come modificato dall’art. 204 del Dlgs 

50/2016.

 

Firenze, 08/02/2023   

 IL DIRIGENTE  

 GIANNI PAOLO CIANCHI
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“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il 
periodo della pubblicazione: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le 
modalità di cui alla L. 241/90 e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della Città Metropolitana di Firenze”


